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Io ricordo che quando al posto dell 'ono-
revole Zanardel l i sedeva l 'onorevole F a r m i , 
ora presidente del Senato, f u sollevata pa-
recchie volte siffatta questione. 

Ricordo anzi (se in questo momento la 
memoria non mi tradisce) che l 'onorevole Fa- j 
rini, t ra t tandos i appunto delle d imiss ioni ; 
date dal deputato Pa lomba che si t rovava in \ 
condizioni quasi ident iche a quelle dell'olio- j 
revole Del Giudice, affermò che nu l la impe-
diva che si accettassero le dimissioni di quel 
deputato. 

Ora perchè noi dovremmo, senza p r ima di-
scutere un 'appos i ta mozione, veni r meno a 
questa consuetudine costante? 

Yi è, si dice, una proposta dell 'onorevole 
Fulci. Ma questa proposta, secondo me, di-
mostra che egli ha senti to la necessità di ag-
giungere al nostro regolamento una disposi-
zione assolutamente nuova. 

Ora, lasciando da par te che, con l 'avere ac-
cettate le dimissioni degl i onorevoli Odescal-
chi e Scalini i qual i si t rovavano nel le iden-
tiche condizioni dell 'onorevole Del Giudice e 
col non accet tare quel le da lui presenta te , si 
verrebbe ad ammet tere una eccezione perso 
nalissima e perciò odiosissima, io mi domando: 
l ' individuo il quale è proclamato eletto de-
putato dal l 'assemblea dei p res ident i di un 
Collegio elet torale è sì o no deputa to? 

Io dico che lo è; t an to è vero che egli 
giura, prende par te alle discussioni e alle 
votazioni, presenta disegni di legge i qual i 
possono d iventare leggi dello Stato. 

Ora se V indiv iduo il quale è in possesso di 
queste alte funzioni leg is la t ive anche p r ima 
della sua convalidazione vi dichiara di voler 
rinunziare al mandato che ha esercitato e sta 
esercitando da parecchi mesi, con qual dir i t to 
>Toi potrete impedi rg l ie lo? 

Egli, voi repl icate , finché la sua elezione 
n o n sia convalidata, non deve s fugg i re alle 
conseguenze del giudizio che pot rà por ta rs i 
sulla sua elezione. 

Ora, o signori, a questo la Camera potrà 
provvedere, ma non già arrogandosi un di-
ritto che non ha, cioè quello di non accet tare 
le dimissioni date, o r ipe tu te in seguito al 
congedo che la Camera può accordare. 

Con una nuova disposizione regolamentare 
S l potrà benissimo s tabi l i re che il pres idente 
3 1 0 1 1 debba comunicare alla Camera le dimis-
sioni di deputa t i le cui elezioni non sieno 
aHcora convalidate. Così il Collegio non sarà 

d ichiara to vacante e la Giunta delle ele-
zioni, se ne sarà i l caso, po t rà proporre che 
g l i a t t i di una elezione meri tevole di annul -
lamento debbano essere r inv ia t i al potere giu-
diziar io; ma in ogni modo non mi pare che 
noi possiamo impedire ad un deputa to di 
dare le sue dimissioni . 

L'onorevole Pans in i dice che così ognuno 
potrà fac i lmente s fugg i re alle conseguenze 
delle proposte, che potrebbero fars i dal la 
Giunta delle elezioni. 

Ma, o signori, perchè, t ra t t andos i di col-
leghi , che hanno goduto la fiducia del corpo 
elet torale per t a n t i anni , non dobbiamo in-
vece pensare che essi possano esser mossi da 
ben a l te e p iù nobi l i considerazioni? Essi , 
nei sei o sette mesi da che si t rovano in 
mezzo a noi, non certo per loro colpa non 
hanno veduto discusse ed esaminate le loro 
elezioni. I n t an to in quest i sei o sette mesi, 
pur adempiendo scrupolosamente ai p ropr i 
doveri, sentono sussurrare intorno ad essi che 
la loro elezione non è regolare ; che le ope-
razioni e le t toral i del proprio collegio offrono 
indizi e prove di brogli , di corruzioni e che 
so io. Ora, volete che quest i nostr i colleghi 
rest ino indif ferent i ed impassibi l i , e che tal-
vol ta non sieno sp in t i da un nobile senti-
mento a d i re : Rompiamo gl i indugi e fac-
ciamo di nuovo appello ai nost r i e le t tor i? 

Io dunque, me lo perdoni l 'amico Pans in i , 
mi oppongo alla sua proposta, e prego i col-
leghi ad accettare le dimissioni dell 'onore-
vole Del Giudice ; o, se meglio piace alla 
Camera (perchè io non ne faccio la proposta), 
ad accordargli un congedo, salvo ad accettare 
le dimissioni, quando egl i v i persistesse. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
For t i s . 

Fortis, presidente della Giunta delle elezioni. 
[Segni 'd'attenzione). Ho in ter ro t to l 'onorevole 
Pans in i , quando egli, opponendosi al la ac-
cettazione delle dimissioni dell 'onorevole Del 
Giudice, an t ic ipava un giudizio intorno alle 
operazioni e let toral i del collegio di Paola. 

La quis t ione è ancora sub judice, e mi pa-
reva che all 'onorevole Pans in i par t ico la rmente 
dovesse essere imposto un maggior r iserbo 
nel giudicare.. . 

P a n s i n i . E perchè? 
F o r t i s , presidente della Giunta delle elezioni. 

Perchè, se non erro, E l l a in tendeva di fendere 
davan t i al la Giunta delle elezioni la pa r t e 
cont rar ia al Del Giudice ed è na tu ra l e che 


